
Cocciniglia del Pino Marittimo  
Matsucoccus Feytaudi (Ducasse) 

 
 
 
Piccolo insetto che succhia la linfa: 
 
Le piante colpite vanno incontro ad un rapido 
deperimento che le rende più attaccabili da 
parassiti secondari causandone la morte. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sintomatologia 
 
 
E’ riconoscibile dalla comparsa di 
arrossamenti sulle chiome 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
e da abbondanti emissioni di resina lungo il tronco causati dagli attacchi dei parassiti secondari. 
 

             
 



Cosa fare in caso di attacco 
 
 
All’avvistamento dei sintomi i singoli proprietari sono tenuti a dare comunicazione 
dell’attacco alla Provincia o alla Comunità Montana in modo da attivare le procedure di lotta 
obbligatoria che consistono nell’eliminazione delle piante colpite. 
 
Il mancato taglio delle piante di pino marittimo infestate da Matsucoccus feytaudi 
(fermo restando le sanzioni amministrative e penali per l'attuazione dei tagli in violazione delle 
norme dettate dal Regolamento forestale) comporterà, a carico dei proprietari, il 
pagamento della sanzione amministrativa di cui all’art. 83, comma 1, lettera a) punto 4 
della L.R. 21 marzo 2000 n. 39.  
Gli stessi sono inoltre tenuti al pagamento di tutti gli oneri relativi all’intervento se, in caso di 
inottemperanza, quest’ultimo sia stato effettuato dagli Enti Competenti. 
 
Particolare attenzione dovrà essere volta a non diffondere il patogeno (veicolato con il legname 
infetto) nei comuni dove ancora non è comparsa la patologia. (Comuni toscani colpiti da Matsucoccus) 
 
Il mancato rispetto delle disposizioni relative al trasporto, commercio e utilizzazione 
del legname infetto, comporterà il pagamento della sanzione amministrativa di cui 
all'art. 54, comma 23 del D.Lgs 19 agosto 2005 n. 214. 
 
 
 
Per maggiori informazioni vedi:  
 

• (folder ARSIA Matsucoccus) 
 
 

• (decreto ARPAT n°272/06) 
 
 

• (deliberazione Giunta Regionale n°515/2006) 


